
Subordinata finale 
 

Indica il fine, lo scopo, dell’azione espressa nella proposizione reggente. Essa svolge la funzione del 
complemento di fine nella frase semplice e risponde alle domande perché? a quale fine? a quale scopo? 
(Lo ha mandato in Inghilterra affinché imparasse l’inglese // E’ tornato 
presto per cenare con noi). 
 

• La proposizione subordinata finale esplicita è introdotta dalle congiunzioni perché, affinché o dalla 
locuzione in modo che ed è costruita con il predicato al modo congiuntivo 
Lo chiamarono perché andasse anche lui al cinema // Ha messo la 
sveglia in modo che veda anche lui l’alba  // Vuole spiegargli come 
sono andate le cose affinché lei lo perdoni. 
 

• La proposizione subordinata finale implicita è introdotta dalle congiunzioni  a, di, per o dalle 
locuzioni al fine di, allo scopo di, in modo da ed è costruita con il predicato al modo infinito 
Per vincere la gara si è allenato tutta l’estate // Ha sistemato 
bene il giardino per metterci il tavolo e le sedie // Deve pulire 
bene la casa in modo da fare bella figura. 

 

 -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -   
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